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1 http://www.enterisi.it/upload/enterisi/documentiallegati/BGS%20ENR%20300114%20PTPp_13660_253.pdf 
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ò concorrere a ridurre il rischio di degrado ambientale e a 

agricola comune (PSP) 2023-2027, di un sostegno destinato a pratiche agricole benefiche per il 
c  
La descrizione delle buone pratiche sarà pertanto accompagnata dalla finanziabilità con il 
Complemento dello Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (Allegato 1). 
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1.  

La creazione di solchi laterali sufficientemente ampi e profondi (preferibilmente 80 cm di l x100 cm 
di h) garantisce la permanenza di aree rifugio per specie vegetali acquatiche, anfibi, pesci, larve di 
insetti ed altri invertebrati. Per la buona riuscita di tale pratica, è necessario mantenere la presenza 
di acqua durante tutte le fasi di coltivazione del riso, dalla sommersione primaverile fino alla 

La pratica si è dimostrata efficace per il mantenimento della 
biodiversità soprattutto se associata alla presenza di piccole aree umide vegetate. 

 

 
Figura 1  Schema solchi ad acqua permanente 
 (immagini tratte da: https://www.researchgate.net/publication/327915344) 

 

  

 
 

Figura 2  Esempi di realizzazione solchi ad acqua permanente 
(foto E.Rivella) 

 

2.  

tra la raccolta e la fine di febbraio fornisce alle specie svernanti ardeidi, limicoli, anatidi e rallidi oltre 
ad anfibi e odonati un supporto alimentare oltre a mantenere nei suoli in primavera una situazione 
di umidità dei suoli tale da poter avviare le semine in condizioni migliori e con minori sprechi idrici. 
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Figura 3  Schema agroecosistema con risaia sommersa 

 
(Immagine tratta da: https://www.researchgate.net/publication/327915344) 

 

3.  

 

 la 

raggiungimento di questo equilibrio riduce la richiesta di acqua in estate per il riso e lascia preziosi 
volumi di acqua irrigua per le altre colture. 
 

4.  

 effettuati 
preferibilmente, verso la fine della levata delle graminacee più diffuse o alla sfioritura delle 
dicotiledoni,

 

spontaneo con la semina di specie erbacee, soprattutto graminacee. Importante è garantire un 
insediamento fitto e duraturo della vegetazione erbaceo, che ben si adatti a condizioni permanenti 

 

particolare, a quelle che con la loro fioritura favoriscono la diffusione degli insetti impollinatori, 
 

Gli argini di risaia possono essere classificati come terreni fra quelli di ambiente relativamente umido 
che sopportano, per la brevità del loro ciclo vegetativo, periodi di prosciugamento del substrato. In 
questo gruppo tendono a inserirsi le specie infestanti del riso. Al fine di evitare la loro proliferazione 

te di risaia è 
-nitrofile, formazioni di erbe alte 
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quanto si trovano frequentemente sui bordi d  
Il corteggio floristico è variegato: le specie più rappresentative sono le carici (Carex riparia Curtis, C. 
hirta L., C. pendula Huds. ecc.), gli Iris pseudacorus e varie dicotiledoni anche con fioriture attrattive 
per la fauna invertebrata come Lysimachia , vulgaris L., Lythrum salicaria L., Calystegia sepium L., 
Eupatorium cannabinum L., Filipendula ulmaria L., Crepis paludosa L., Leonurus cardiaca L., 
Rorippa amphibia L., Sisymbrium officinale L., Lamium album L., Galega officinalis L., Scrophularia 
auricolata L., Potentilla reptans L., Lotus corniculatus L., Rumex crispus L. e Rumex obtusifolius L. 
Le specie più idonee alla costituzione della copertura vegetale degli spazi ai margini dei canali e 
degli argini vegetati sono essenze rustiche quali Festuca arundinacea Schreb. (festuca falascona), 
Poa pratensis L. (erba fienarola) e Dactylis glomerata L. (erba mazzolina). A queste possono 
essere anche aggiunte Lolium perenne L. (loietto inglese) o Lolium multiflorum Lam. (loglio italico), 
in grado di garantire una rapida copertura del suolo, anche se nel lungo periodo tendono a ridurre 

Trifolium repens L. (trifoglio bianco), 
Trifolium pratense L. (trifoglio violetto) e Medicago sativa L. (erba medica) può assicurare un 
adeguato apporto di sostanza organica e un miglioramento della struttura del suolo. 
Non esistono ad oggi in commercio miscugli di semi di tali specie per inerbimento e si ricorre a 
miscugli più generici di cui le analisi condotte hanno dimostrato un buon contributo alla biodiversità. 

semi raccolti dal selvatico in coerenza col Dlgs 148/2012 che stabilisce di individuare le zone fonte 
dei miscugli di preservazione nei Siti della rete Natura 2000.   

 

 
Figura 4  esempi di inerbimento argini.   ( Foto di E. Rivella) 

 

5.  

Le tecniche di coltivazione del riso dovranno prediligere tecniche di controllo delle infestanti del riso 
quali:  

seminata in autunno. Raggiunto lo stadio di pieno sviluppo a maggio si effettua una semina 

sommersa per 5-6 giorni: in questo modo si permette al riso di germinare, mentre la coltura 
intercalare muor
pacciamante. Una volta raggiunto lo stadio di 2^-3^ foglia del riso si procede con la sommersione 
definitiva.  
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zi meccanici che effettuano lavorazioni 
superficiali, prima della semina del riso (due-tre passaggi con mezzi meccanici da lavorazione 

infestanti emergenti e limitarne la crescita). Le lavorazioni devono essere superficiali, interessando 
i primi 15 cm di suolo, che possono essere condotte con macchinari differenti: lo spianone 

 maggio, in modo 

 

-30 cm con interramento 
della coltura intercalare. La falsa semina viene realizzata nelle prime due decadi di maggio con 

con le caratteristiche delle varietà che verranno utilizzate. Si suggeriscono semine non superficiali 
per evitare danni da passaggio con erpice strigliatore. Gli interventi di strigliatura successivi 

lo stadio di 2-3 foglie.  

6.  

Convertire in stagno permanente una porzione di camera di risaia, destinando ad esempio le zone 
meno produttive, marginali in prossimità del reticolo irriguo, apporta benefici a livello aziendale 

 
Si pensi ad esempio a predatori di parassiti come gli Odonati, tra cui molte specie sono esigenti dal 
punto di vista ecologico e la sola presenza di solchi laterali in risaia non sembra sufficiente a 
garantire una presenza allo stadio larvale soddisfacente (Giuliano & Bogliani, 2019). Le aree umide 
possono essere anche dei bacini di stoccaggio delle acque, regolabili con fossi entra ed esci 

birdwatchers e turismo verde. 
Per le modalità di realizzazione le regole sono quelle ampiamente sperimentate e divulgate della 
variazione delle batimetrie di fondo con la presenza di aree poco profonde per i limicoli considerando 

li di falda e di sommersione delle risaie e il contorno sinuoso delle 
sponde. 

rete metallica, riempiti con terra e rizomi, oltre a materiale lapideo per impedire il galleggiamento. la 

camera di risaia. 
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.  
Figura 5  Esempi di posa di rulli di elofite (modificato da Zeh, 2000). 

 
 

7.  

rarese realizzate per 

auna quando tutto il sistema risaia si trasforma in ambiente 
secco (es. in fase di pre e post raccolto). La depressione in periodo autunnale e invernale consente 

elementi di connessione con boschetti, siepi e filari. La crescita di piante acquatiche autoctone, 
qualora non invasive per la coltivazione (es. Alisma plantago aquatica) va contenuta con lavorazioni 

 

 

 
Figura 6  Schema realizzazione pozze permanenti 

(Schema   tratto da:   ) 
 

  
 

8.  

La pozza permanente può essere convertita a piccolo impianto di fitodepurazione in grado di ritenere 

ricoperta di telo impermeabilizzante per non far radicare le piante aquatiche responsabili della 
fitodepurazione viene riempita dal troppo pieno della risaia in sommersione e al momento 
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materassini galleggianti che fanno da supporto per le piante igrofile che con le radici che pescano 
 

 
 
 

          
 
Figura 7  Esempio di realizzazione di ecosistemi filtro in camera di risaia, con particolari materassino flottante e apparato radicale. 
( foto di E. Rivella) 

 

9.  

Le aree residue di vegetazione palustre nelle tare tra le camere di risaie, anche di piccola 
dimensione, sono di solito il rifugio per le specie selvatiche igrofile e andrebbero mantenute (anche 
cercando di scorporarle dal refresh) e fornendo una protezione dalle colature delle acque di risaia 
mediante piccoli arginelli e fasce erbose di interposizione. 
 
 

 
Figura 8  Esempio di gestione conservativa della vegetazione 

(Foto E. Rivella) 

 

10.  

I fontanili sono ambienti acquatici dalle elevatissime potenzialità naturalistiche e che spesso 
permettono la presenza di organismi associati ad acque fredde e ben ossigenate anche in territori 
della bassa pianura irrigua che presentano in genere una composizione ecologica tipica di ambienti 
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colature di risaia, diventa fondamentale per creare dei comprensori idonei per la coltivazione del riso 
biologico. 

Le principali misure di tutela sono quelle di conservare una fascia tampone erbacea attorno alla testa 

recapitati nelle loro acque per almeno 300 m a valle della testa. 

La manutenzione dei fontanili deve essere mirata a contrastare fenomeni di interramento sia della 

deflu
effettuata mediante asportazione del materiale di accumulo sia dal fondo che dai tubi di 
alimentazione (quando presenti), di norma con periodicità pluriennale.  

L
della vegetazione acquatica e spondale che va fatta solo in modo meccanico e in modo alternato 
sulle sponde. Questi interventi hanno lo scopo di recuperare la funzionalità idraulica dei fontanili e 

 

 
                

 
Figura 9  Schema progettuale conservazione fontanili 

(Schema tratto da:   ) 
 
 

11.  

Le fasce tampone hanno la funzione di abbattere il carico inquinante in ingresso negli ecosistemi 
acquatici dagli appezzamenti agricoli, migliorando al contempo la qualità delle acque. 
Rappresentano inoltre una connessione del corpo idrico con gli habitat terrestri ed offrono un habitat 

-arbustiva. Se 
 filari di fasce 

tampone arboreo-arbustivi, in cui gli apparati radicali intercettano i deflussi sub-superficiali. Se 

da una fascia erbacea in grado di rallentare il deflusso e da una siepe monofilare arboreo-arbustiva. 
 

 

 
Figura 10  Schema funzione fasce tampone ( tratto da http://www.life-inhabit.it/cnr-irsa-activities/it/attivita-cnr-irsa-inhabit/ritenzione-

nutrienti/fasce-riparie)  
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12.  

I fossi irrigui e il reticolo idrografico minore possono costituire aree rifugio per la biodiversità nelle 
zone di coltivazione del riso, se in grado di mantenere caratteristiche naturaliformi. Le specie 
migratrici (per es. anfibi, libellule) possono orientarsi su queste direttrici, purché non si applichi una 
manutenzione drastica, con distruzione totale della vegetazione in vasti spazi; i canali ed i fossi 
hanno effetti favorevoli (analoghi a quelli delle siepi ai margini di campi e prati) sulla fauna delle 
superfici agricole circostanti, a cui offrono rifugio dopo il raccolto; inoltre sottraggono sostanze 

sistema idrico a valle. 
Spesso sono oggetto di manutenzioni distruttive, con più passaggi meccanici, e con impiego di 
erbicidi, frequenti risagomature col Brunni e sfalci totali durante il periodo vegetativo, con perdita di 
valenza paesaggistica ed ecologica la funzione di habitat e nicchie ecologiche diversificate sulle 
sponde e in alveo con conseguente decremento della biodiversità e della complessità ecosistemica 
In quei fossi aziendali di distribuzione delle acque irrigue che sono mantenuti dal proprietario del 
fondo si possono applicare alcune modalità operative che consentono di effettuare una 
manutenzione sostenibile ed ecologicamente compatibile: 
 
Manutenzione di settori a scacchiera - Ogni anno alcuni settori longitudinali dei canali più grandi e 
lunghi sono sottoposti a misure di manutenzione bilaterali o unilaterali, mentre altri settori, alternati 
ai precedenti, sono risparmiati. Un approccio simile è applicabile anche per i canali più piccoli e corti, 

 
settori longitudinali sottoposti a misure alternate di manutenzione non dovrebbero superare i 100 m 
e il 20% della lunghezza totale del canale. 
La Figura illustra il suddetto modello operativo, applicato ad una vasta rete di canali di drenaggio, in 
cui i settori sono alternati a scacchiera sul territorio secondo un ciclo triennale, che ogni anno 

 
 

 
Figura 11 - manutenzione graduale di un sistema di canali di drenaggio, in tratte ripartite in tre 

anni successivi, per protegge  Württemberg, 
2000). 

 

Risparmio di piccole isole vegetali - Nella manutenzione, si risparmiano modesti popolamenti 
vegetali, sulle scarpate e sulle fasce spondali dei canali, che formano così caratteristiche isole. 
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in  

e impedisce un troppo forte impoverimento ecologico dopo la manutenzione. Nel canale, le isole 
promuovono condizioni di flusso variabile, con effetti favorevoli sugli organismi acquatici. Per contro 
si possono verificare processi erosivi localizzati, a scapito della stabilità delle sponde. 
 
Manutenzione di un solo lato del canale - I lavori di manutenzione interessano circa la meta del 
fondo ed una sola scarpata del canale (Figura 12). Questo modello e adatto per i canali più grandi, 
con larghezza minima sul fondo pari a 1 m; inoltre, la capacità di deflusso richiesta non deve essere 
troppo alta. 
 

 
 

Figura 12 -  modelli di manutenzione dei canali spazialmente differenziati, per salvaguardare 
 Württemberg, 2000). 

 
 

Figura 13 - modalità di taglio di un corridoio centrale in una sezione semi-naturale (ridisegnato da 
- -1995). 
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Il lato risparmiato nella manutenzione, con la sua vegetazione, consente di conservare una parte 

della vegetazione acquatica. 
 

di deflusso, al
compatibile con la derivazione a scopo irriguo. 

attraverso la creazione di tratti che vanno a costituire dei punti di calma maggiormente protetti, a 
favore della fauna ittica.  
 
Lo sfalcio selettivo sulle fasce ripariali si opera essenzialmente nei primi metri a ridosso delle sponde 
dei canali irrigui, laddove si riscontrino esigenze di prevenzione della formazione di ostacoli al 
deflusso. Nel caso di fasce riparie poco estese, gli interventi di sfalcio non devono essere così 
radicali, tali da compromettere la funzionalità ecologica delle formazioni arboreo-arbustive presenti. 
 
 

 
Figura 14 - Zonizzazione vegetazionale di un canale di drenaggio, con forti escursioni delle portate e 

condizioni eutrofiche medie (ridisegnato da LfU, Land Baden  Württemberg, 2000). 
 

 

13.  

della rete ecologica, intesa nel suo più stretto significato conservazionistico, e quindi  con funzione 
di mitigare gli effetti della frammentazione su popolazioni, comunità e processi ecologici (Battisti, 
2004), realizzando un nuovo ecosistema, definito e in equilibrio nelle sue varie componenti 
funzionali
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Nel caso di specie arbustive potrebbe essere necessario programmare le cure colturali annuali, in 
funzione dello sviluppo della specie scelta, al fine di contenere lo sviluppo della chioma e dare alla 
vegetazione una forma di allevamento adatta al contesto ambientale. 

 

14.  

Le siepi ed i filari hanno la funzione di incrementare la biodiversità vegetale delle zone agricole. Se 

estivo delle acque e limitare lo sviluppo eccessivo della vegetazione acquatica. Creano inoltre un 
corridoio ecologico lineare. 
Rappresentano anche una componente paesaggistica che contribuisce a migliorarne la visuale ed 
a delimitare la trama del paesaggio agricolo. Per le caratteristiche lineari di siepi e filari, in file 
semplici o doppie, possono essere collocate lungo le sponde dei canali dei fossi e delle camere di 
risaia.  
 

 
 
  
Figura 15  Schema realizzazione elementi utili alla rete 
ecologica.  
(Tratto da: 

  ) 

 
 
 
 

 

15.  

 

 

16.  
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Figura 16  Schema salvaguardia nidificazione in risaia 

(Immagine tratta da: https://www.researchgate.net/publication/327915344) 

 

 

17.  

 

 

 
 

Figura 17  Scelta del periodo ottimale per la manutenzione dei canali, in funzione delle esigenze 
ecosistemiche (ridisegnato da LfU, Land Baden  Württemberg) e relazione esemplificativa tra tempistica delle operazioni di 
manutenzione e i cicli biologici di flora e di fauna (riportato da AA.VV, 2005a). 

 

 

18.  

 

capacità di molte specie di eliminare in maniera del tutto naturale grandi quantità di insetti nocivi che 
provocano danni anche importanti nelle colture in genere. Pertanto in associazione ad interventi volti 

indicati per la nidificazione di uccelli insettivori stanziali come cince, codirossi, picchi, ecc. 

 che sempre 
più risente della contrazione degli habitat naturali e un impiego indiscriminato dei fitofarmaci. 

incremento della disponibilità di siti per il rifugio invernale e riproduttivo di queste specie rappresenta 
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una misura importante anche in considerazione della loro funzione 

 
 

 

 

19.  

Gli edifici rurali possono spesso ospitare siti riproduttivi, nursery e rifugi della fauna selvatica come  
chirotteri e/o avifauna o anfibi. Pertanto in fase di ristrutturazione oltre a verificarne la presenza è 
opportuno che gli interventi ripristino degli edifici vengano condotti con modalità che ne tutelino la 
la conservazione. 

 

20.  

Il mantenimento delle stoppie contribuisce al miglioramento della funzionalità ecologica delle risaie 
nei mesi invernali. Le stoppie dovrebbero essere mantenute in campo fino almeno a metà marzo, 
ritardando il più possibile le lavorazioni pre-semina, creando così un habitat ottimale per molte specie 
di uccelli (Rice for Life, 2016). Inoltre, su una frazione tra il 20% e il 60%dei terreni coltivati, è 

-20 cm 
-novembre e fine marzo). Tale intervento 

favorisce la decomposizione e mineralizzazione della sostanza organica, il mantenimento dei livelli 
della falda freatica e consente la presenza di una moltitudine di organismi acquatici nel corso 

comunità di uccelli acquatici svernanti, incrementando sia il numero di specie sia la densità di 
individui (Elphick & Oring, 2003), che rimangono elevate anche nelle successive primavera ed estate 
(CORINAT, 2012; Rice for Life, 2016). 

 

        
Figura 18  Stoppie invernali 

(foto di E. Rivella)      
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